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BAGUSA,> 22. - - M u r c h i uscirono 
ieri da Trebigne ed altaccarono gì' in* 

S Ó r l U ^ ; ' ••••• ^ : - / ' : ^ • ••' 

lì combattimento durò sei ore: eia 
scupa delle due partiù^rimaaé padrona 
delle sue posisionii . < ^^M' 
.f C0STANTiN0P0U.;2?. -^ Il Sultano; 
nominò Mahmud Pascià presidente del; 
Cqnsiglio di Siatp.Midsot Rascia mini 
Siro di giustizia, Hussein Àunipascià mi 
Distro della guerra. .\ .;; 
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''' I^A OttAVB O'ViESTfOlVA ": -^)'''--^ 

' Nói mettiamo cóm9''8i:dicèin^ qua*! 
ptìntena molte notizie che ̂ ĉi sono' vê  
nii[te[nel corso della settimana aullà in­
surrezione dell* Erzegovina è'-sul ì̂ assi* 
diplqmoiici falù dagli ambasciatori delle 
potenze pressori Governo del Sultano. 
i Per quanto poca considerazione si vo 

glia fare di'qùerGoverno, {ier quanto 
sia scarso li conto in cui sì tengono le 
sue ricorse politièhe e'militari,'' non è 
men vero ch'esso entra nel novero de 
j l i Stati riconosciutl'-e che perciò ha 
diritto a tutti quei riguardi,!che la con­
venienza prescrive, eìche 1* uso ha san-
• z i o n a t o / •• ' ' -'^y-i '- •^^"^'- ''':'_ ••-

Noi non crediamo per esempio che le 
potenze abbiano offerto alla Turchia d'In 

lipne verso il loro govorno (jualunque 
sia.' Se la rrìedidzxommiié stata ofierta, 
e se, come asserisce il Nuovo Frenaem, 
biatijosse stata .accettata, la Turchia 
sarebbe già discesa a quel grado,di 
umiliazione politica, olire il 'quale nop 
si trova che ì* annientamento, il diso,-
norc, e la scomparsa dal novero degli 

:Siatl autonomi e indipendenti. La me-
diazióne Sì comprende fra due paesi che 
hanno una vertenza idàconiporre ò una 

! pace, da ctìt̂ éludére, dopo 1* esperimento 
dell'armi.: una rnediazioh.'M governo 

•e Sudditi non è spiegabile colla indi-
p.enpnzàfjirprimo e'boli' obbligo dei 
secondi al (osservare le jeggi dello Stato. 

iPerciÒ propendiamo a credere' apoórira, 
;la hotfzì'à del Nuovo FreniemblaUy e in 
^ilhiamo piuttosto a ritenere esatta Pài 
tra che ÌT govorno turco non Voglia ac-, 
(iettare D& mediaitótiù ̂ nh buoni uffici pri' 
Ola dì 'aver domato pgii Stesso, e senza 
ihtrpmisaiòni estero,' la'rivolta delle sue 
Provincie, Se fósce aitrìraenti, c*en eit 

'/airdelìaTurc(ìi3.: . ' ]'':": ' 
In quanto alle pperazionrmilitari con­

tro glMnsortijle notìzie sono niìoìto con-
: tradditbrle ; si direbbe che a Costanti­
nopoli s'invidino gli allòri dei bullettìiii 

ispagnuoli. " • -

• Nói abbiamo dato sempliciemente la 
notizia delia'grande soleiìniià pairioitioa 
che'i tedeschi hanno pelebraio nei giorni 
scorsi, coìr inaugurare iin'niùhumehlo 
alla memòria di Armìnio, il distruttore 
dè|l'e legioni dì VairO. 

^ ^ i - : * - •V -' L - *̂  
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lerporré \k-\oto mediazione per sciogliere 
le diflflcOUà in cui essa si trova verso lihtì 
parte de'8U0ÌA8udditÌ,;Che possonn nley- ; ' Ri3pett»ndo nei tedeschi la libertà dei 
ritare, n^ conveniamo, la simpatia di 
Europa, èli Eipzilft meritiino.maqhejn 
fin dei conti sono in unio stato di ribèl 

• . . ^ ! 

lòrò sentimenti, anzi chiudendo anch^ 
un tiocbiò" sulla loro vanità; non ci 
piacque presta^cLad una maggiore di» 

vuIgiene di certi particolari della fes; 
slaVehd ci suonarono ittoppònunr, e 
rasentavano in qualche parte il càrai-
tère della sconveniènza. • 

La stessa Inìpressione fij provata dal 
fimespW quale parlando del monnmeilto 
elevato ad Arminio, nota che senzaUo' 
gliere punto il merito alle opere com* 
piate da alcuni grandi uomini, pure^lt 
fnrne la commemorazione oggi, può es­
sere poco opportuno e qualche vòlta 
dannoso. Cosi crede si safÈbba potutd 
fare a meno di fare'pubblicamente Ta-: 
poteosi di O'ConWìl e di Guglielmo 
Waìi ce nel bòi mezzo del sècolo dèci-
monono. Il; foglio inglese ailribaiscé^Is 
manî  di talicommemoraziopi alla olasse 
dei letterati, notando che in Germania 
non passa anno senza che ài scopila la 
ricorrenza di un centenario di qualche 
grande dell'antichità; « Quando leggiamo 
od assistiamo a ta|l commemorazioni,̂  

. nói rammentiamo dòn soddisfazione, dice 
ì\ Times, che furonvi uomini prima di 
Agamennone, 1 cui nomi perivano per­
chè nessuno studioso della letteratura 
ne cercò la memoria. Quanto poi al 
monumento nd Ai-miniò, il giornale in­
glese trova lodevole il pensiero di a" 
vergi! innalzato tm monumento, ove 
Arminioi vengi riguardato' come un 
campione della libertà' e delinindipeii-
denza tedesca, ma iroverebbei^noppbr* 
tuno che il monumento innalzato a'̂ Teu* 
toburgo valesse a perpetuare fra due 

nazioni' ostilità incompatibili oòllo'sviv 
luppo dato alle iiddo nel nostro secolo. 
Per, lo meno si, corre il pericolo che Ar­
minio venga rJguRrda,to,i come; simbolo 
di guerra, £̂ 9̂ ichè come propugnatore 

La Germania deve molto ad Armìnìô  
conclude il Times, ma in seguito alle 
trasformazioni avvenute nella Società 
germanica jg-'la influenza civilizzatrice 
dl^lloma, Hlliamo sarebbe stato me 
gliò^che' i Tedeschi, invece di elevare 
la grandiosa statua ad Armi'nio, si fos­
sero rimasti paghi' ài monuménti che 
Tacito, chiamandolo I(6era(ór ft6(«a du 
biae GermaniaBt gli ha elevato nelle sue 
paginelirbmórtaìi. : 
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dì libertà, 
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l . 4 -

, , , , . v^ naturale che gli uomitii dì Stato 
stranieri, abituati a reggere ed a crea­
re,grandi affari sovra una vasta scena 
consolidata. dalPejjperìenza ed anche da 
fifischi:anteriori, accusino gl'italiani di 
tcqpp!»iRrecipitazipne e dì leggierezà, ma 
è una ipgiustî  accusa. Voi giudicate, la, 
Nizipne dai; discprsi de' suoi rappresen­
tanti, dalie incertezze, instabilità, ed osi*. 
t'azioni del potere esecutivo — ma, voi 
non potete conoscere quanto seria e 
pensierosa sia una grande parte' di que 
sta Nazione, della quale conoscete più 
le' rovina, antiche che le svehtui'e mo-

Se voi- conoscete l'intimo ^carattere 
moraM della parte sèria e poco espan­
siva della Nazione, la vostra' simpalìa|, 
che ci dimostraste dopo il 1S63 (e dopò 
là Krìbgbereitsch<)C^ del 186911) si au­
menterebbe cèrtamente. ? ' ^ 

j Ciò ohe.;vedeste farsi, o bene o male 
con tanta precipitazione, ci' costò mólto 
*-ennoi' ancora^ ne n possiamo darvi 
una prova dì fiducia, mostrandovi il 
nostro genenile consuntivo. Potremmo 
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Proprietà letteraria 
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Al commoventtè paragone Guglielmo 
aorrisé è tranquillossi. 

Un'ora rfòpO s*udì il galoppo di un' 
cav^lo#' • • ••-••"• "" ; 

Beppe afficoiossi sulla strada è rien-
traWdo tosto: ''; 
^ -i- Ebbene non avevo ragione di as 
sicuràryi che il dottore RielU non a-
rebbe mancato?.,. Eccolo qui.' " 

00pO: pochPniomentì il dottor Gu'do 
flielli giungeva alla |?oria dèi casolare 
di Pietro. • " 

Il aitili poteva avere venticinque anni. 
Sguardo penetrante, intelligente. Fiso-

nomia dolce, affettuosa. • 
Era impossibile non dir subito di lui: 

questo giovane deve possedere un ot 
limo cu ire. 

La fi-onte vasta e ben conformata in­
dicava ingegno non Comune, e Guido 
Bielli, non contériiandosi" dell'Ingègnoj, 
che reìtlmente avea sortilo dalla natura, 
ai era applicato agli studi ogn amore 

.ti 
; ! 5 

e tenacità, sipct^liera cita^p fra ì mi 
gliori del corso di medi|cina all'unìver-
ailà di_ Rpme-; 

: 'Solo e abbastanza ricco di.famìgli^, 
'per non aver sempre nella mente il mo­
desto pensiero che egli era la. sola spe,-
ranza della madre, rimasta vedova da 
alcuni anni, e fji due fratellini, avrebbe 

i percorso una splendida cajriera:^il^bi 
jogno de'^uoi io decise invece ad àc, 
cettarela<^endotiadiun povero villaggio. 

Èra poco peir la sua gloria: era tutto 
per il suo cuore. ^ ,^^^ 

Il dottóre Relli aveva cliìaiiiato seco 
la fdmigliuola e il sorrìso materno, le 
carezze dei Mfatfcllì lo'compensavianp di 
quanto avrebbe potuto pretendere dalla 
scienza che possedeva vastissima. 

Appena ebbe visitato Alfredo Campi, 
iriàovìtiò che trattavasì di uao dei t nti 
sciagurati caduti pochi giprni ionimzi 
sotto il piombo svizzero, e'siccome gli 
era sembrato scorgere nel Volto dì Gu 
glièimó Arnuliì un po'di titub;inza a 
un'ansia segreta, tratio'o in disparte: 

— Il Vostro amico guarirà — gli 
dìsse'̂ còn accènto affettuoso: — rispondo 
delia sua vita'. Siate tranqjiillp e asbi-
curatevi che se un pensiero potesse .au­
mentare il mio zelo; sarebbe quello" di 
ridonare la salute ad un prode, ad un 
nobile patriota. ' -

--Vii! dunque aVele compreso... 
— Tolto e pottte Aliarvi intieramente 

al mio onore e alla mia devozione. 
'Guglìflmo Arnulfi non rispose. 
L'emozione glielo impediva. 

^* 

Strinse Ir^mand aK dottóre Rièlli é 
da quell'istante-divennero) amich* '̂ ̂  

La malattia di Alfredo Campi fu itinga 
ed ostinata> ma Guido seppe combattere 
il male con tanta porseveranìfà e con 
tanta arte da coonestare il giiidizio che 
egli avea; profferito visitando Alfredo la 
prima vòlta. ' ' ' ' • 

Durante II lungo tempo'che'ìl pòvero' 
infermo giacque nella capanni» di PietròV 
fu in tutta la famigliiiola una ^arà dì 
premure e di affettuosità^^ , ;^*Ì > 

La vecchia Teresa, LuBÌaV'Pìetro mo-
\ I 

siravansi così lieti quando il dottóre^ 
RìelIi, alle loro ansiose interrogazioni;' 
li rassicurava dicendo: '*< '̂ 'ÌUS; ::M 

— Tutto va'bene: vi ho deito che 
ispondo di lui. ' ' 
'î Sòpra tutti'il" Beppe non*s'ìfìeva trai 

tenere léìmanifestazioni della sua giòia 
e compiact'.vaai sempre di p% Con se 
medesiro'̂ , per aver esaudita la preghiera 
del signor Guglielmo in quella notte fu­
nesta quando gli aveva domandato di 
trasportare Jl ferito sul carretto. 

Setìbrava^al Beppe dì essere IMstru-
memo principale detta guarigione di Al­
fredo e, a dir vero, non avea tuUi ì 
torti di giudicare ooM, imperciocché sa 
il cielo clic cosa sarebbero divenuti Al­
fredo è Guglielmo senza il provviden­
ziale incontro del buon giovìootto, 

S'cnomè poi Guglielmo Arnulfl crasi 
deciso a palesare la.fVeTità .tuttainueraj 
così non è a dire come ogrmno usf<sse 
prudenza e Rircospezione Affinchè non 
irapeUsse che il capo dei Qorboqarì 
trovavasi presso dì loro. < 

far una esposizióne de''preventiVÌ, ma 
potreste' firlè ànche^ voi. Se -gli'; Slati 
sì accordassero a f̂ r una esposizione 
universale di tdltìi bilanci .operazióni, 
consuntivi dettagliati, sacriQ îi ùsuratioi^ 
alienazioni delle rendite dell' avvenire 
-^ è certo che le società ferroviarie-
non aumeqtegbbero i convogli di lìò" 
[II classe.^Qle^ta eàpos!:̂ ìone avrebbe iti 
se stessa l'aspetto d'un lugubre fune-
l'ale di miiiardìi di quél' miliardi che 
aéihbranp morti, tea sono' tèmpre vivi 
e compaî iscòno di nuovo Tiéf martoriare 
le rendite dèi lavorò'dell* ((^venire. * 

Questa parte seria (tìbtì partilo) 
dèlia Nazione che pensa e lavorâ f̂perâ  
e sa tollerare silenziosamente^ ha il di­
ritto, è vero di parlare, espórre e prò»; 

porre -^ ma'essendo la parte più: ro^ 
busta della nazione eift'più'̂ jaenijatricft 
hail gt*3tfd6 difetto di tutti i foni, dì 
tollerare le molestie recate'dai deboli e 
sorrìdere amaramente. Voi- non potete) 
vìncerò' la vostra ostinazìoiie e noi non 
possiamo vincere,' ìli' molte cose, la-no-
stra ìnèriiai Quando lavoriamo'ci ab­
bandoni èimo'?jafe lavoro con precipitazione^ 
per pMer riguadagnare Io. statit qu& 
d«U'-inerzra."• -•''••e ••• - •f*ŝ f̂ k',*' ,̂  ••̂  

É un difèt0ììàzionalè;ittalb abbiamo^ 
eirédìlfiitò dal nostri antenati che furono 
costrellì atenei:' le mani in saócodciâ  
sempre pronte a jìagare gli Stranieri ch& 
3*aVeano incaricato di tutto anche del­
l' amrainistraziòne dé'pensierii ' 

Voi doVete, per altro, convenire, chC'' 
noi pavèrì inerti abbiamo ;̂ fatto -mollò 
per riparaptì alle, rovine ' dftm passato^ 
che l'Europa conosce. Rovine; econoi 
miche e rovine moralî . Alle prime sk 
può riparare col lavoro, con i sacrifizi. 

"t 
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Beppe non ayea punto smesso dalle 
sue abitudMe due volte la settimana 
recayasj^l mercato del villaggio, cer­
cando con.frte di raccogliere le notizie 
elle correvano fra, ^paesani circa agli 
avvenimenti che erano succeduti in quei 
dintorni . ' i^; ; , .r:.-.-^y:.. .,•,;..;, : : '• 

,Àvea anche detto â  qualcuno, con 
intensione che la notiisìa fosse ripetuta 
e divulgata,,o|?e suo padre, ;i(' vecchio 
îetrOjtroYavàsì infermo daqualche tem 

pò, ma fl̂ e però il dottor Rielli, il quale, 
lo visitava ogni giorno assicurava non 
esservi nulla di grave. 

Cianciando con questo e con quello 
e sempre dandosi Ì*arìa pjù indifferente 
|^( niorjdo, Beppe era venutola sapere 
che beri .pftchi parbpnarì erano caduti' 
ancora vivi nelle, mani, delle truppe: 
avea inteso vociferare che i; capì più 
temuti aveano tutti scontata la ribellione 
cà'iendo colle armi in pugno e che o 
mài tutto lo Stato pontificio era ridive 
ntìto così tranquillo che si potea andare 
iq,g-iro di notte e,di giorno senza nes , 
sun pericolo' ; ' ' 

Naiufiilmente queste notizie delle quali 
Btìppefrceva tesoro per riferij;li|-. a| si-' 
gnor Guglielmo, erano poi uhiosatf in 
molle manière a seconla delle opinioni 
e della prudenza maggiore o minore dì 
chi le raf^contava. , 

•Qiò che specialmente premeva a Beppe, 
e ben sé' ne comprtnde lo scopo, si era 
(ii sapere se il governo avesse preso 
misure rigorose per, riuercare i fuggia­
schi. 

I 

ì, 

^ -

;, • - É completamenî ^ inumile,,>r- .gli 
avevano rìspostp, pppcbè ne|3unp, pptè; 
salvarsi.;.,; „,-:;\;^. ..^J'v'^' ' "':Z 
/ r-< froprio nessuno;?..,,, .rmtif'Petevii 
Beppe cpji aria idi m^^^^'elia- "i:^ Pr̂  
prìpqosì^eh).. , : : ; , , . ' : 
; ^Quelli cbeî non sono ,riniaalifmprt 

sulla montagna furono posti inc t̂enatĵ  
sopra ^eì carirettle;tradotti, nelle cafi;,̂  
ceri di f'aenza. Ai mor ĵ, gli svìzzeri 
scavarono una larga fossa, e giù tutti 
senza nemmeno uin requiescat e uno 
?pru^zp;^| acqua sarita. .̂ i j , , , .| 

•-• Slenti come è bestìa.|ìi ;Tp,tpvTTì saU 
tava sû  uaaÌtFo,r^<^m^ sp ,gU/svi8t 
zeri portassero Vasperges ne.̂ la.giberni*' 

- r Si sa bene che J soldati sopofP 
dati Q: non,pretJK—, osservava, una vèoT 
Ghia che si era intromessa nel oroc^ 
chio —̂  ma infine dèi conti upa pre­
ghiera pei'jl'anima di quei poveretti mi 
pare ohe avrebbero anche ponto recì-

• tarla;, , ."•; ,.,. ' - ' , " , , ' >• .,;. 

- . Tacila, Gbìta - g r i d ò I n vec 
•chio contadino-^ sono dìacprsi che brìi» 
ciano la lingua e faresti meglio a Vien-
trare In casa e ammannìre la cena, = 

— Uhm il burbero!... ^ borbottò, là 
vecchiaie ubbidendo all'ordine dU ma­
rito allontanossi biascicando un dopro-
/•(mdi's per le anime dei poveri carbo. 

— Di* un pocp — riprese Totp cfaa 
in fatto di curiosità avrebbe dato dei 
punti ad Eva — e dì quel caponitmoso 

I
di quello sai che faceva tanta paura al 
dragoni, che còsa sarà stato. 
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con ia tolleranza e rassegnazlo 
le rovine inorali come si p 
struggere? L'educazione del i 
nazionale non. può compier 
diante un* attenta òaservazl 
un sistema indiscutibile di saggìè * mi 
sure con una pnlitica di studiate pre 
cauzioni. Ma p:i!t di tulio è necessaria 
un'energia governativa che derivi non 
solo dalla forza mentale, ma dai retti e 
\ivaci impulsi del cuore.. L'educazione 
cagionale il rinnovamento moral j i^^k 
coscienza della responsabilità nazionale 
la lotta coraggiosa contro tutte le lu-
rioae passioni che costano lanto attigue 
e tanta vergogna dolorosa ad ognti^»nì* 
ma onesta — quando potranno realiz­
zarsi" . s-|^#' • 
. Come possiamo rimediare alle rovine 
moratif ed ai loro mille e mille serpenti 
che fischiando ed .avviticchiandosi sui 
franchi passi deg)i,oiiesti,,sefubrano sfii 
darò istiiuziqni onest% coraggio, e gju 

, Quest'opera # ^rigeneiruzion?!, npq sì 
oqnjpifsre chgV^^'^epào^ir'a^^are il 
ìmémo 14'onofQ. nazipnale. .iQiiesio. 

sfir̂ lìmentR dftv̂ v (ar .vÌBce^eo! '̂iodiffQ-
^eriti8mO;,e,^^inl8mp(degli inerti ,% âjff 
fiducia, ,cpraggì%|§,fòr;^a.; ai) buoni edi 
a t t i v i ' Vi''Hl,U"«n! fJÌ ' ' t . ^. 'i^V , .': " j ; J.:.v.,!/. 

iL'«omo(idì Byi^ ik>pì)i; energico s,d, 
ÌHitg Îig^n^eiJo 4iep all'Ecetjllsnza Vo^trav 

lenrebbe, calvo, 8?jno|i, fosse» in, tiìiccìa 
a tanti, problemi: economici! e : moralui 
<|jàhA^^ deriva ^ai-secoli, *dì barbarie, 
dal secoli/di : ahb^miment&.M: ogpre^ 
aìpne, di fanatismo <?fl, àgripf |̂i?;a - - s i 
presenta, aU/iiiomft,<JÌ4^^P M^ .un, ar^ 
speti?,.0 dijgryni,toj(iyjni3ii)ilft;0,di p̂ el-,-
ma e miasma.Jo; pga^prphle(?ìa>(Ji ,UA9J 
Siator.nftovo fnndajip.^.uilp scbelptro dù 

^^ghiPM dominazioni, r̂- a pi ,̂̂ ble;ni, yi,, 
l ^ ò n t a n o un'!a; che,,voi cercate (lip 
scioglìerei,eq^esta:a;^vi ,4empralizza.cer, 
candp dii^rendervi Ifaiaììsta, ^ r r 

iSofi:irp,,p^gare;p,it?^re| A^^ndei^^ 
consigliare)-!^ iconaerifs l̂'al Ipd^^renM, 
Lagniirsiv Melare ,jT,RftrMi*a' sefm dip^ 
nulla, Approfittare^ sj)ecuÌare;.;gtiermirQ-
€i rìderi?. .fanatizzare, iftcrudelire^ Îz 
«are ^piridrarsi. t'Eocellqpai^i vgpira, a*̂  
colpo, d'pcphio, vedrà che con quattro 
periodi, e qmt(Ìro:!pm(i< ammiratici, io. 
ho ;tracfliato unft stòWdelfpresento. uh. 
reftws molto ŝ Rt*?Ĵ Ed a che scopo ̂ l̂E'la 
non abbisogna ché'jp leidescriva iuna'si 
Inazione ohe fu coinune ad ogni* Stato ed̂  
ai'bravì miriistriÈche ottennero l'pnore 
di morire 0 Vincendo o soccoriibèndó 
alle gravi difficoltà, f̂  u ?• - ii no 

'•• J' 

L^ 4 +• . FJ 

^•Ma^ffibeLsistéila è ™\lo dì preij? 
i rV^ qiiestipfti E^glozzipMiii à j ^ i a f i 
ma|sav!;.di l a s c i ^ cbeò>^l 8C^lg.ih| 

t sd|f, OfìsMellpoin^idaya soric ' 
oto .di 4éiogÌer(#d 'Ìt:tÌj|liore è: 

sfrigge riesco n dìaòopsi, ióepiièìlirle è 
ghirlande di brmdisi e diplomi e Iĵ sciar, 
che il tempo agisca pazieuieméiié. / ' 

Dobbiamo però cnnf.irtirci che non 
jSiamQ.spU.in prcsttflzii iâ '̂fjfJiindi * d.flli 
colta. Mi è u ì conforto meschino per-

^lià^;ppi apptìna: risorti sentiamo il bìsp 
gno d vincerle più dì voi. Voi siete 
vtfcchi, ricchi, e siete abituati a trovar 
ripieghi fàcilmente perchè sovra^laucs-
na d'un governo con antiche leggi e 
cpn^ùii-'amministraziònetìòhàdddata, dal-
% lèggi, dalle tradizioni e dall'abitudine, 
avete molte redirii a vostra^ disposizione. 

Il vostro popolo ha da st^'coliì'istinto 
di obbedire e giudicar ben^, ed ha la 
invidiabile fortupa^fl'̂ ayisn veri ,.uogi|ni 
di,,Statq; che Ê annp. gu^#grwr^t:la fldUn 
cjj, nazionale; e ,g|fri(K,ano_a'itempo.S^ei 
Plftipovche dalle difflcoltà atesso sorge-, 
rannpi .uomini m^ mezzi ^peBep t̂ern oBieft,) 

; tare. Ciò non à/r*ap^p |$p|te ^ "^' P"f̂ ^ 
ian.B(i 4ellajriunip9i8; di un; pojKiioy s '̂iof 
ì aì,idÌff9renti,.teHìperatvtfs.,e cppi^lidisgìg 
n^li f̂tnftperftmefiy.,cpm?>è IfjUaliapq, H 

1 Yùt adunque^ Illustri ^ipuplerij-KdovetQ 
riconoscere che se, perbkogtìp.di^ppi-p^ 

ia livello dngli altri popoli, molte cose | 
' le f^ccìgiino.jn fre^j p^jiop b^ 
; t i i é ^ t W ' f e s t r ^ Ifn oidi TOC 
'lezioni coatiino molto care, ed, i no-
j stri successori''cyMÉèntè'tìòri avranno 

s 

, l ! 

bisogno d? lé'ggéféUa storia per-sàìperé 

jed atfche'vòi, più'ia'ggijWah^iinii^e sa 
tpiènlii M date • reéip^blià[tî Hl'Q^ t̂ei't̂ Ìbni' 
J|Miòni è'fò'rsè î ori gt̂ àtuitrimentiè. " "' 
F^ki créda IVEc'cyiléhzavost^d'évÓli^^ 
^sitilo'èfccr^éfer^--•• '" • -̂ ^ - ' ••-•̂  

r^^nEK^xtrr 3 ? 
• - f 

I . ; - : 

3 : ^ , -

— Morto come tutti gli altri .— ri-
s^yaeun còritadinò ché#^aàv:à ^1' aria 
di essere ' beùe iìèfòrmali*:' ^ Morto 'ah 

r i * t 

che lui!... Sta a vedere che avrà avuta' 
ràWitóià inchiodala nérc(ìr^tìi]:;^'fincbè 
sj' ti^atUva^atpcbrdM'gòriii non dico:' 

miei, hotì sl'lchei^zà: ti^dnò' dirTtìo e 
lìdi hatt#ceVti fucili ctìè''dP^è'|rungano^ 
èli è finimóndo. Non è miéa per niehié' 
ch% il^Santo Pddre lì^atìsóM e'U^pgà^ 

•; tanto betiè.' :>" ••'ròir:,^---:s • 
— E poi fedelini/.;'nbri mancherebbero 

al giuramento per^|Uò scudi d'argento. 
' ' . i . E :̂se ;fÒBserb^*Pró ?:Ì.̂  -^ dsservò 

Toto ridendo ?gìhghèratamenté.' 
. ' .^- OhpJ ̂ flglmoli.'̂ guar'date là ,fn fon-
' do'^'iiitevrappe uf^^contadih'ò>-' ve-
, détè Vjhi^^iéne'a'qUèst^'-VòUI?.:-' \ •' 

:''^CattWó'VentOl;.. -ii''dÌ8séro in cGt& 
<ìueÌ-poli»nti'^'^ èHì sigrtòi'mMsciallop 
AddlP ^^v'^ éallutiicl il vecchio 'Pietro' 
e digli dlayersi riguardo perchè p, bene 

^^tì'malé che s! stia in questo mondo non 
li'viye^che una sola volta. ' 

'"i-'' Digli di farsi còraggtò anche péf 
parté'mia. •-•'•'••• '̂Z •'' •' ''^ ' "-

-^'Ed aiiché pir hieV ' ;• -'̂  \ ' " 
E vik tutti, pbì da uria'pa'rte chi dal 

l'allt-à'im|iercÌ6ci:hè l'elmo 'der signor 
Bfiai'esciiillo ficea'proprio, in mezzo a 
quei contadinì^,^^l[fi'.tto del mastino che 
caccia lej pecore'air, ovile'. ' 

^NOTÌZIE ITAI^IANE-^ 

H0MAv2l;f(t-;.Un*!altra' distinzione fû  
,conferitàTal nostro ministero di agricot 
Ugfaifi commercio; dal Gì«rì> deh G«n-
gresso; Geografico Interna^iopale di Pâ ^ 
:riguijViufflcio:, metebrolDgiciv: prìeéso'lai 
Dilezione idéiiài Statistica igenecate- deli 

iRfignph^ riportata \§, medagUàndìì^ri-i 
|ma classe per la? JmportanteJ Jraocoltai 
fdsHPi pubblicazioni meteorologiche.fpre-
sentale alla Esposizione Geograflcai rŝ o 

ì 1 MODENA,; ali -« LH Giuntai comunale 
Ia,Tmezzo del̂ «Jgnpr*flindacPvha;TOapdatoV 
at:S*i'M. il rfir.umiìjidirizzo«rperehò egli 
si compiaccia di aderire al desiderio 
dei cittadini onorando Modena di una 

isP^'VisUa:'- ^̂  '^'-''* ^''''^. ^•^'"•' ^^^ Ĵ-' ^ 
^ ^~ NAPOEI, JCO: i^'ìl GomlaVti&èiitó M' 
irittimo-ais^T^apoli^^hà aviiló' fedine dal' 
%%mTó della miìi'iHìi di' tehVre'IK'pVfetb' 
;uha nave dà̂  è^¥î ra' dhè diivrà'récaryi 
nelle 'tóSttì̂  dell'Albagìa; '̂  ).; i"im^fu 

— Il comm. senatore Borsant, riiènibro 
della Commissione pei^Tisiruzione àel 
pî tfcesso Satrianoi èVipàrtltd é̂ir'Rd'maV 
'••^ LIVORNO. 2t'. '^'l^ squadteirigiesó' 
arriverà y Livorno il 'gìornr:^a^'tìJ^ 
Clìi'i'eiilé, rtillanéhdbvì una settihiaWa. • 

t 

J -S l . 

NOTIZIE 
i-" - - y ^ fc^'^J^ 

1.^ 

^ L 

H ^ \ '• {CoriUniKt) 
- V 

t ^ 

'} %\ tr ^ 
- • . ! ^ i ; i 

; le tre potenze del Nord possano essere 
i^di«te^ ad'indaHcafe'l'Àustóa^-* oc' 
, Cupare militarmente e, amministratiya-
I hiehló^ il. territòrio' ^nsofld, Ma nori'tìi 
.piace guesta cpmbmazjppe ,(;h^ ,9bbar| 

pero ottomano è sarebbo il .primo se-
^gpo della sua dissolu^ìprie.,,Credè chp, 
^nè'^ia'Ffancia, né l'IiJghilterr!;i', p è n ' 
talia potrebbero accettarla-, i La pplitica 
più Savia —.conclude,i,Go«fots^-- non 

: sarebbe quella che consisterebbe tia un 
ilatoi spìngere la'Turchia nelfii" str^ida 
dRlle riforme reclamate dai cristiani di 
Oriente e dall'altro carits ĵ̂ .̂faciUljsr l̂ì 
!é op.^rrzipni flnanzi<i|ì|^,, che ^o'^ g'̂  

'perniettiraimo di, avere un esercito for 
, I • ^ I • 

; té, disciplinato, per conseguenza^capacp 
di mantener l'ordine interno e di risiai, 
bdirio?.' " ' ' ':, ' 

GÉRMAJÌI4pi%|- U mthnalZùL^ 
lung, in jàh aVtfì;ffl|intÌÌoÌato; M . ^ 

« Dmimarc ie^mania » attadffvi-
vamen tA .(Éntefio dei Danesi,cChe 
dpsìgna^lmC provocante od ò8|i|pBlla 
Germanfil^ giungendo fino al punto di 
fa^e delle minaccio, t Se il mastino nop 
cessa 'dai. ringhiare •— diqé la Zdhinl 
— da ultimo fiomincìerà a sua volta 
aridhtì'lieonu SiJtaxiirè. Una ?gru (̂tìtó'̂  
parola proferita a N k'i'sburg e per la. 
forza delie circostanze compresi» nei Irot 
tati della p^SWH-ngacfW^Psti dalle 
parte del torto 4i fronte al Danesi; noi 
non lo neghiamo. Ma il fitto è ben di 
verso dell' apparenza e le cose, come 
oggi stanno/ tiott permettono cambia 

AUSTRIA UNGHERIA, i8. - Si ha da 
Ragusa: 

Ieri sortirono da Trebinie là popola 
zìpoi^; turca e Ip > truppe ed attacearpnp 
imprp.vvisgpienteogìijnsprt', i quali do,, 
pp: breve eombaUìmepto-8Ì rUirarono 
in varie dirtzionl, lasciando sul terreno 
dlpci morti; M unai bandiera. ;V J 
A'QufSi'oggi' ebbe, luogpnftpE .̂ seppqd? 
aortH*,-4i;P»i npsssi'cpnftsg? ftOGors>,4'pv 
si|.o>;(SpcpBdo a|,trp,telegramma da Ra^ 
gusa^ii Tu^cbì,s«rÉbbegoM9tatii cpstreuì 
e;irìfitana?^Ì aMTi:eb;me)aiy î;̂ .. -,.1 ,;i \ 
:,p^rvis: pasp'à è partilOi.da Mestar cqp, 
cìnqu^ bgitVagUpni di' r^di/s affine di % 
perar^.ihJayorÉ^dji iRebipiP» di concert^ 
epljei'truppe? sbarcale.fa'SKifik.iu ?,. ,, 

: M- ff*t.iÌ4impepatoci Fî npe,3GA ,<5ip/ 
seppftì'dìressa la ?flegpèR%lettiera.ifRiifes 

^MimW. arcivescovo;iSc,ii)varMi;»bti?i5> 
ppr, fe.liciiariotjp occ^joptv del^^^cpiidft 
ajanÌYjJp'*rio.,dì,.9ua^ cousaiirazipne» , :i 
. .«Cfìfr̂ vicardinale.phiBicIpp Sehwarzen;, 

' rLe.molteplicifmanifestazioni dir^MS^ 
! parlecipanza "Ihl le vengonP fattPTini 
• occ^sione^che Ella compie, ib-vìgesimo. 
quinto anno.diifoperositàraraivescovìle, 

Imi tHt^conaiìgradiieji!! (ii ,' ó* < 
• iLe prempre che il plsrp e la popola 
[zione mettoop neji'vapprofittare della 
, ricorrenza di rquésto ? periodo . della, dì 
Uei innuente attività, affine di palesarle 

• i. aeniimeuti di riconb.-cenza e di devoti 
'zìpneM<!^nì(ìrov8fìo come Elia tsia statò 
'Sempre una' gu'̂ da ed' un- p?9tnré supe-! 
ilioKe coaoienzipsoj e fedeibperv, tutti' 
\ queliÌMCbe iSpnoi^ffidaii alla di Lei ..din 
! tezione sacerdotale ed alle di Lei catf&' 
j -iGolèotìi buon grado'quPsta occùsionP 
1 per esprimerle la mìa piena ricdndsceiiza 
\^èf 'lo ihaèfésse"'̂ òtlà(htudYtii •;èori ciii' 
j per una lunga serie di anni'^'Ella ha 
diretto le diocesi di Salisburgo e di 
P/agaj.je <,si (adoperò ,Ìpf^es8anteipeDte, 
oltre a jiOî disfare ài. bispgni^flpìrjituali; 
(l^i^j^qti^ìqce^api,, ^ sollevare^ qpps.^n-

I nega?;ioR^iì Rp̂ n̂ri.iP .gli iv^enwr^ti. ip, 

:rk m%%Sh, m^. r:iconspc^nza,,,ed,;.al.t 
j i |̂a,ltp,,yi^lqr^ .chg,: io. r.ippogp .npliajipfs 
nata inalterabile fedeltà ed u.itacciBnjfiniP 
con ci^ EiUè aff^zionatpìiaUa mia pasa, 
upi^cp i l viyp,desiderio che Iiidift,*Si;, 
gnorp^.^ep^dica^alftfgainenìe 1̂  ,;ze!arito 
operosità dtllq/.jliJei missipne e.lfì[Cpp,-; 
sgrìyi,.?ftcqr^;;jP^imoUi:ftpnUlli:Wr SMro 
mipistproy^ -i-,.jw. ;)-:Ì! i-i'; 'v\ -r-iy. 
7T^SijAaod9,S.\̂ 3e.U: W • movimento, ipsun^ 
rezìonale in Bosnia ai estese., oltre^al 
fitftmet jVprba^i d*»ll& parte. orientale, e 
fino a Bthac dalla parto occidentale: sic-
cbàpraVutUàrprisU^ni con alcuni mao-
mett^nij<4& Bagnaluka a B^hàe, lungo 
tutto^iìì: cppfiiie austriaco fino a Brood, 
pre3^p;jp.armÌHÌ'iirlysi dì grande agì* 
tazioiSa>^8uUa;l̂ rina.i: !.•!!•' -VÀV--' 

rjO.COS orz 
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teEÈeni ynMuel cpmu 
ispÉSftii lìélgp 

dlUmpstirp de||ìti 
pftpdqflP dgl minisi 
nèl̂ '̂plî onafe giiMizfi51?ii>! 
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NOTÌZIE Y A R I E 
•' ^€i 

l i , H n l v e r ^ M à . — Qî ò grato 
di poter annunciare che un telegram: 
ma pervenuto ieri a sera al Rettore 
dell'Università d& ppte del .ministro 
delht pubblica istruzione assicura non, 
essere mai stato nelle suo intenzioni 
di aoiiprimere questa Scuola di Ap­
plicazione come era. stato erronea­
mente asserito in* uni discussioiie^ 
fatta al Consiglio provinciale di Bo­
logna., . ... 

Aiisqrclazloine d«l^ yoloatiikrll 
* ,̂f̂  #'»• V li'prpfes^pre cav.. In^ìcl^ 
Legnaci, jantó ben^n%it^ ^ - . f ' f tM 
Società, rieletto presidente nella gpnp; 
î nlo adunanza dell'U aprile, non ha' 
creduto opportuno per ora di accettarne 
P ihcarìp^^Il C;op!gl'io dj, Direzione '̂ ip, 
base allo èia,tut̂ ^ Bocjiaie, cblamava \ 
sostituirlo il contp;l,^igJ,CaRierÌnì;cq% 
quello '̂he nelja^^de ît̂ , .aŝ e.niĵ ìjéà, P.c-̂  
tenne dopo di lul.ii .̂ ma^gior̂  ^|^mero, 
cirvoti. An^h',Eiif, 'ne, d^ îjipav^^ Wuf., 
^ i o , dìi:igeó(Io,^a| Consiglio e (^^;^^|0, 
" ;!one p 

nate d 
S: abbia i pm .vivi ringraztament del 
Cons'gha .mìUnoaHe mille bened zioni,-
^^,<yik:sai^^degh oseitab p^dal]^ cas^ 

' W Ppy^r,o,.gli jpyieranppj^gopi n l̂â iî ., 
È P0J,,^9Terp^%,p#lip^KS. ! ^ m 

• d l̂ signo^ cpnie. Luigi C^.^fini,jper-
:ch'è siano ? tuUl~notì 1 continuK tratti 

; Onorevole Presidenza d&U Às^oq^-. 
[^ionedel^olonU^i^^^^ i, o . . / ' 

,vSet,3.^il^,p!lremqdoah^^cortési e-, 
spressioni tenpte nel^prtegìato, fpglij5.̂ 7-

19^S? '̂̂ ' ?' . P ^ di questa, spettabile p^^;, 
éidenzà, nèlì* alio che mi sento I p o b 

:î i .irovarmi assai dolente di non potare 
iicctiUive r onorevole incarico ,dj Pre-
sidente di questa lodevole associazione 
per motivi particolan, che torna qui 
mutile V accennare, ed; p percipa cn^, 

; â fp̂ q̂tî  che. IO nuvi;o„peR f̂e,fpft̂ esimo,. 
òso permUtermi „dii accompagnare , ai 

; questa stJ.mabilfssiniaRappre8e|tag?aÌt!,i 
L. 300, affinchè, dalla saggezza Si quei 
gentili che si occup;)no con tanto zelo 
aV'Vantag^rdi. que' tali che prestarono' 

j^jp-i^iir**^.. 

, rridéf^sàamehtél'ppèra pròpria. Possano 
I essere im|;jiegatp nei modi .'éhré^^li'np 
• gitifiithèraiinò' p!ù édhVéhietìU. » 
: "SMo'Mi sensi ecc. " " 

: "PaUoVii,;!) agósto J 8 7 Ì L " ; - ' ' ^ 
• :r :'-:m.%kgat,v 

'", 'tuiGi ÒAMÉIÌÌNI 

••rr'^ 

r^lH 

4 ^ ' 

7 ^ 

u i'iié. 'i 
ATTI UFFICIALI 

. * , 

•È-

Ld: Gaxzetta. officiale deli2l.agosto 
contiene: V,.. , ;. ,.-*,,, •.,:. . _,.j, ,• 
, ..R,, decretp,,,if agoisio^ choi autorizza il 
consor;̂ ip, dei comune cb'uso.diVen^zia, 
%^W9 e Malamo.Gco a;fi.8CU0Mre%fili;in ; 
iroduzipnOi neJlauSH^ cinta, dszijiria un 
diizio proprio di consuqio su alcuni gè 
neri non appartcnefui alte solite cat»?-
gor ie , . • - • • '"" • ' ' . «* ; . i^ - ' - ' 

• R. decreto 'iS luglio,'che concede' la 
facoltà di riscuotere il contributo dei 

L i 

^jft^o di >enc,^^piia:ft. - Il signor 
^G.etanp l«^A^ro^^larnmd|tj|^^.i^^^^^^ 

cdlia esprèssa dichiàraziphe che,- me-
diante quella offerta ai poveri, mten 
deva di tenersi, soi'eyuto dall'.uso, di 
far elqmosma al proprio, negozio. , 

.^w lo'le.a.l signor Maî fp cbe, ,c9!a. 
quest' atto bfn^pcp, ;f\tm , vista elio 
il s}ip. danaro torni mile,^||la vera pii. 
Siéria' anziché a mantenere il vìzio, MG-
sira di aver ben(̂  compresi t .̂ êpiMalji 
inviti cieilà Corgréeézióne stessa. ' 

do l'incm'iezza del lernp9jfioz^ior^p,ps?'; 
ragione;' di es^^^^poitìh^ ;niplii.̂  M'A^m 
infuna rinfi;escata, e per,,spilevai*si dal 
caldo soffocante sarebbero andali, Jnr 
condro anche,ad una lavata dì,pioggia, 
ieri il conijorsì) ai có|li fu ppm,^rosÌssimo, 
pEirtitiPÌarmenlé, a %qteofl9np. Oltre i 
Cppiodi,'e i conforti d^tjo,st|ibìlimenlo, 
e il buon servizio della, trgltprìa,, 1,1 
concer:to della .musica è sempre un po­
tente «(jliiomo, tanto più nei C'isi dìot-
Ima esecuzione, com^ avviepo quapdo 
è [.ffidata alla banda dpi 1° reggimpnto 
fiinioria. l dilettanti e gì] ipteliigonti ne 

,i^gi a«33ì lusibghieH, dei quali 
pme :i|mpete at conduttori dello 

l i i M f ^ e r la felice idea di avere, 
oMfsHdella musica, reso assai 
gTOi^Hltrovo delle domeniche, 
nm^^uando la gente ritornò ai 

patrina^Èpominciàva una pioggia lem­
me kmme, iniercalata da lampi e tuo» 
ni : era il fjto del Giardino dell'Allegria 
che pesava colla sua influenza sinistrai 
per disturbare fino agU ultimi sgocciotf 
déIpnriMaì ì lodevoli aforzi coi quali la 
benemerita Presidenza tentò di ravvi­
vare 'quel geniale convegno. Ma ebbe 
poca fortuna. A nulla valse, con inipa-
Tè0Mm' costanza, evocare; tutti gli 

.'apriti celesti,Jftènch^^ qucilfcl'Averno, 
ì maghi, le alreghè, i© sibille : a nulla 

,y|J|eir6 le s îfucentl̂  leccornie, i galani, 
gnè, le poppaiòle, .«/perfino ì ma-1 

zari: nessuno seppe trovare nella spi 
rante storione il talismano che suscitasse 
la frequenza dei Padovani al Giardino. 
Pufatalità? Fu "ingratitudine? fi giudi-
z l f l i marchese^ Colombi'̂  cei'tb Ŝ • che 
Pieno: due o tre'fiere, quesi'ành'o il pubi 

;bIico non ha corrisposto alle premure-
di'Obi s!'prefiggeva diVertfrtoi • 

' «̂ Ed ora la stagione del^Gìardinp-pa6 
•dirsi quasi finita, sopratUttP^Sé '̂lé pibg:-
'• gìe fmthinenti itlafi^eiter^nhb^Vi^è^dpre 
raiia^^iiù"(^esea. 1 ^ ' '> i 

Xi»^mÉitf>dt'ClvYdale.H-;^ Abbiamo^ 
'rivievùiP con 'riiardo'da Civìdalo utìà 
corrispondenza, che par ragione'di spâ ^ 

,zio siamo costretti di rimandare a do­
lman!^ .^^,vY];;i(jH Oihrr :.'!: 
I Cippi . — Abbiamo udito muovere 
'l8gnanzftipfenifc5*î rdQ,nVJiàBom.flnte ine-
,s«,upbjlp, Irappo^tftialrvuotamento delle 
' vagehptdei cippi.prinarii^Simapiettajemi 
:pre Oj;qMasJtLsemprfi..che il:liquido ox-
PÌvi,,finqi,aUJQR!pi.e;.qu,(l[!oh9. vplta.lr^-

•bpcchi per provy$4^re.a, cip, che; Si, 
dpyrebbs fftj.imoUp .prima. iQnĵ esto, inq 

Iconveptehlp contrarìo,:alÌa 4eqftf\za,e'al-
>5Jgj,ei|e ppp .dévj*63s,ere iollpratjq.uspeii 
rjapì.). puiptiii; che gU agentvmugicìpal, 

'rjchiftmV^pflP.riia: SpfieW.)4^W.it}$KQmr 
che assunse, ili-vuptaraeMffitìeivpippit^-.ai 

iopmplereiil suo obbligo in tempp.ptll^ 
; affinchè l#sR9pÌlle; o.lfaHoripi;;dei pitta''; 
jdini. pftPnS,iapp;i,offesp dk up niolesto 
i profumo, 8, non ne patisca'̂  nbcun^ento,-
^ 1̂  ppbbliq^!igiene, pgp^.w; i,.; 
|;.;iC;oiie^r»!>, ^ fcanp^usìca dpi l'vReg^ 
!giPìentp f^n^riftisppoeràoggi,23agosto 
: ip P i i p .Unità : dJUiilia, d^lip ore 8 ; allef 
9 l|2 pom .̂tiii ae^uefnti'pezzìiì 
^^'1.''ilarcia militare: Contènto. 
';2, finalVn,,j(pm PetroliV^ ^ : 

I 3. Poilia. Casiraghi. 
•; 4. Cavatina, Fiorina. Pedrottt. 
I b. Mazurka. 

7. Galop»̂  Parisi. 
T e a t r o d a r l b a l d l , •—• Diamo un 

[buon annunzio ai frequentatori dì que­
sto Teatro. ,HJS 

' ' • : 

ificiata delrartisfa sigpcr Edoardo Giraud 
Ma cui abilità, s i è potuta apprezzare de-
^gnamente nel'corso, della breve sta-
; gione. 
I Oltre le produzioni, che saranno in­
dicate nel ,man fidato, i l seratante oEIre:, 

.11 fanatico per Verdi, scherzo con mu-
•sica^criHP pe;; Ip.ste^sq.^ig.j.ìr^wij, e , 
una nuova scena marioĵ ^^ îptica iutitOi-.. 

l\^\Jl Cr<>fii(i!omprp.di0p.,>,^,^,'j 
Confidìarno di vedere domani^.pra^' 

'iiR.^'^atrp EffòIlai^Ì8^ii]^o.,:,,'fi, ,H?inÌH-" 
Comix lo Aa:rar^i^,dlaJ^«!H"Wo.i 

— Xa Pn^sidep^a,, d.e| Cpmissip^^ppunzia 

p. v. avrà,!i|ftgyg^BeIlupq,.i^jy ,fi^n. 
g(ef^9 d,eg!ì allevatori di b^^tiapip ,d(||la 
yeneta,:5iwne-^^vi.r -r:„^M 

Questo Comizio chiamato a prdtnpre, 
il copyeppp 9i i;.ivoige a Aptti iìCullpri 
deirjifitìiistria pastorizia e. spezialmente 
alla S. V. pregandoli,ai'Voler prender;'" 
paritìial Gohg:r§.83o, in ;cui saranno di-
8,cpssij i, iquesiiij so^ioaegpati, Pj fli^cui. 
come d||^precedentl si atteplopo e à 
sperano pratici .risultati. * 
.,Chi: accetta, rinvilo abbia la compia^ 

c.en?a.jli,renderne avv|8ata,la presidenzìt 
prima,del 7 S^Uembre-p. y. per poipr 
rimettere all'invitato la carta d'ammìa-

k t • 
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^Jnne colla,quale poìrè oUeneî lyquelle 
f̂aeilHiizioni che i! ftom^|Éj|l raancliBià 
di procurure. , , 

r. Qu-iH sart̂ bbef/ì i ,..,..,^ 

munì ppr proleggerp gii aiiìmali bovini, 
iianto dalJato igienico, quanto dai sa,-
pitario nell'epoca d'cìia lemjjiicirarfa'mori-

i^icaziohfì, sfa in riguardo ai mancanii 
èlcoVèrì sia sovente ih'riguardo ali 
«proporzionato numero dì animali i 
confronto olla produzione atimehtoî e 
^eila màlsfa, noncbè alla-^malnitJe. e 
zooiicbe proprie di-date' iocaiiià? (ft 
iatore dott. Pietro yiséntini Medico Veto-
rinaHo ̂  Fel^re). . ! 
•• llv Classificare zp'qtecnicamente la ra^-
|a bovina del Baliuipge, e dimostrante 
I pregi é àìt^iiì, (Relatore prof. ca^. 
bernardino Panizxd '^Padova), . 
1 ni. Quali provvedimenti sarebbero d|i 

luggarire alle Provìnclejed al Couiuni 
per facilitare la istjtuziipsadelle latteri 
sociali, protette e sussidiate dal gove9ri'(]| 
I la;cut utilità è slat^: dimostrata iri 
contentabilmente neU*™erIca del Nori 4 

là-Svizzera e.-ìii quiicha Provincia 
• n&\i&1.(Relam:pròfi^mio Gre-
oir — AHamura), t 

,: IV.,, Quale farebbe la razioné.normal 
|er un animale bo|̂ inoì>-qonsiderata I 
^zaa,;f e ^ i i . peaoî yivo. Jo scopo;.,(lEÌ 
•^o'oKlatte, Carne e ipgjrasso); quale if 
calóre Nutritivo de^li àìimeniì più usat 

aecòhdo èli stuii e le esperienise pra­
ticate in ^ue^ti.'iiltirifiìtf'mpi'l (Relatóre 
ifof. Pietro Berti ̂  Feltre). 
IV. Le,„jìapre si devont;» togliere, de 

tto o^lfmitarneil;' numero ? • — Nel 

•r-

Sd agosto 

fé^moMOt.cfintt̂ V 
fens. dei vap. acq. 

-•Mìdìlifelativa. . 
Jiy. 0 for. del ventai,. 

^M^ù .(̂ 31 (àfiio.,;. 

' V : ^ i . • 1 • J 1 i ' f < 

.Js-ws; 

G|9o si debbano linriita^.j;in quali lot-
calitàdei Veneto pdssoap. essere toljef 
ijiile: ed in quali prqpomoni per rispeti 
ajla popolazióne 9 — Quale è il modo 

ù tìonvehienté-periimìiaì^ne il numero?' 
{Relatore Luigi nok PetricelH — Feìtre). 
i-^h. Svelarfr̂ sft ve-nesonoi le eredi" 

tarie superstizioni e le più salienti, ri­
dicole e d&nnoae pratiche, cui gii em^ 
pirici sogliono ̂ Tifiof̂ -î q nel] Jpitpìa^ui' 
sivoesercizio delll Meiìcii^ ytónariai ' 
allo scopo d i ^ f t ^ n e WsSifé'' |u^r'^ 
'dinghi gli s0Wo\lor\ HHelatpre Giuseppe 
Albenga kédicó^ itèierinario-K-^- Udine). 

pressata dt Burìetta. — Nell'e^, 
strazione seguita li 20 corrente.il primo 

.d8lWgO*deÌlà^tóa4884 • ^ ^ ^ «•minfM.cenih».. 
jLa serie rimborsata è la 3280; '• - '''•• 
ihrvdsle mllUAFl. — Il Giornale 

mutare nf/ichl^^^^^i^^ p^. 
* i c a i e s e g , ^ n t \ ( | p | ^ à p | . , 

;L'anpmesaione di 200 soti'ufficiali, 
cfte'àvrà'luogo,ari Ottobre >ros3Ìrno^ 
aJ::Cor$o speclaiy-itì Modena ed'aló'orso 
di contabilità in Parma. • • • * 
; - Il Ministero déiltfi^toà^iaaùto'-

rjàiisalo i corpi dì truppi a fare promn 
zjì>iii', in qualunque giórno del ; mefeiodi 
sitiembre e pliobrtìdel corrente ann^, 
per Ripianare le vacanze ,che staranno 
iakìatè da graduati .delle^GÌassì:màndate 
ì̂ ^̂ corigedo, illin^itato, ,-

'MA f^Ua di' Céjvaris ' 
r editore Plon musse-una.jì̂ Qjair.,ainf|mi-: 
•nistr^zione della (;essiità1iaircivÌÌe irà* 
parlale,' relativamente a|̂ ' opera di 
-I«?leone III:Ìa'mlà-^di- Geiare^ "•> "\ 

-lì-B^, Plon, che n'er.i l'edìtoreV so'' 
stèneva dì ìver diritto ad Un indenhiz 
io per due titoli: ili^rimo che l'op'era 
rimase incompleta;,àlr8ècondQ;iohe!fNa>;, 
pióleone III col,perdere ĵ eii;(yroprlacoIpft̂  
il trono, tqlse all'opera il pregio prij^^ 
cìpaie --Nqueiló di! essere scritta da un 
imperatore de'francesi. — Il signor Ploà 
avova pagato per diritti dVaî o^a frau; 
chi 19 ,̂484, sppama; Ĵ ĥ ., jenùqi pir^; 
distribuita fra i numerosi collayi'Mflri 
che Nnpòleone aveva scelto per gli stp-
dii necessarii alia sua oper^.,Fm'questi 
vi è il tanto nominato colóiindllo^StoM,̂  
c|9,^i recò sui yarìì campi,, ip ĵ uìt f 
roi;iO. date battaglie dall' lujp0r^ |̂pó P 
marie. ,. '; ••, • U 

'il 8i|[. P16nctìledem3l rimborso in 
tegrale della sonimi 8Dor.saia, ^yerspTe-
Slituzìyne delle ^ ,̂000 cppie deli'opera 
(pressorhè tutte quelle die furono slam 
paté) che si trovano luttavjaneì suoi 
magazzini. . < . . . . 

^̂ ^̂ iNPpìWfilè. civile della Senna, di 
nanzi al quile fu agitato II processo, 
diede sentenza coiilpariaall'editore",re-
ap'ngendo la sua domanda e condan-
naii'̂ olo alte spège. . 

Fra i motivi della sentenza, il,pHncI 
. r , - - - , • ^ L . F f I -, . ' J . pJ F * - I t i - - -F i ^ - i * 

pile BÌ||sifCh0, se ropera non è finita 
ciò deve imputarsi solo a forza mag 
gfore, poiché primâ  gli avvepirpetìt 
poiitiei, polia^ morte* impedirono aNà^ 
poleone lU dì compiere l'opera, l̂ epl 
pure ammise il Tp.'bunale |a raRìonéi 
addotta dal sigOor Plon, rispetto tilde'̂ i 
prèzz'tmento- subito dal libro jér ayerelv 
Napoleone ili perduto'il trono per pro­
pria colpa. 

trtaelo dellay^iato elvÉlo 
; ,, Bolleliinodet%0 e 21. !:• | 
Nascile. — Maschi 8. -̂ , Femmine 8 | 

Matrimoni: 
I 

Naiató Girólanho. fornaio, vedovo, con' 
Zatti Rosa, domèstica, vedova. ' 
-:;':/ Morta 
Boarolo Vincenzo,, detto Soletta, fili 

Nétrile, d'anni 62, stalliepe, coniugato. '̂ 
Munari FrancescQ^| Giacomo, d*annì 

27, tappezziere, celfr 
Fantinatl Mariadi Luigi, di mesi 2. :; 
Riedl Francesco fii GiusejJiie, d' anni} 

66, oustoile stradale, coniugato. , ,,, 
Piloni Teresa,̂  vedova Brigo, fu m n 

CeBco, d*anni 73, fornaià, vedova, g, 
'Una bambina dell' Istituto Esposti 

(Tutti di Padova)./ »: '^'''^ ' • ; „ . 
: Slnti Pasquale fu Giùseppp, d*anni76,.i 

villico, coniugato, di Cadoneghe. . :̂  
. Boato Teresa di Rinaldo, d'anni B. 

Luzzatto Regina, vedova LottiJILSÌ-
muele d'anni 77, casalinga. ^ •» 

Masiero Carlotta di S^hìe,,di mesi?. 
Colmi Gisella,!d^annyi*. ' % 
Arese Marino di portolo, d'anni 29, 

macellaio, celibe. •'̂^ ' j-w 1 
U^ bambino deiristituto Ksposti. (fml^ 

di Padova). ' ! 

a.0SSERVÌT0R10 ÀStÉONQlilCO i 
ni PADOVA 

' / 24 agosto 
A mezzodì vero di pffiKt 

Tempo med. di Padova ore 12 ra* 2 8. iS,9 
TerapO'med.diflomaor^ 12 m. 4s. 43,0 

;l • -'Ùsi^aiièni éeie^roìogicìie 
jj^egùitè eiÌl*iUf]|a dt!m.̂ l7 dal suolo e di 

m. 30,7 dal livello medio dei mare 

m tm Ore 
9'k. «P. ftp. 

h 

|i'lario nel quale si trovano,dapp^rUittOj 
meno a Capila. Il eìima troppo cocente, 
je fatiche e In p^inn anche il servizio 
dei, yiyî r» ^^^> del-Mmo^corretto, ìn-onlci, 
alta Ofìiilata sorveglianza, hfinno molti-
bliaMs Ij8,iebbri iOiiqu"l.campo.,A -pre-, 
^enire imaggiori danni,' per ora 11 male 
(>re,8erila'-iin"'capa|t6re non' mal'gno^ si' 
iìcè ohe il campo sarà sciolto aSrettan io 
f*'Ora.ideile gi<andi operr.z;onì alle mMli' 
era stbto îeèfinffib. • '*' " , 
; LH;iS,RC!ondai,nntizìa,è giornalistìca.La 
àinìstr-a N'co'terìana uscirà fuori qiiàiriiò' 
pj'Im!i..con.«n-Orgaqi>, ^pp .propfio.̂ Ha; 
fàecoUe «i-qtìfsi^iopo seitantamda liréi« 
bella-'Bomma'r D/rettore^^arS; i'Onoi:!̂ ^̂  

^^Spzis, dS collegio di Cftpuaeigà'.prft,. 
òi*fte d'ord nanza dei Re. Qjposizfone ad; 

, i - -• • ' -.^e, * * u i . • . tilt 

a^mi^'rtési^.ciJI guanti: ;',: .:: ,; ^"^ 
-L'i»yvi..FòderiGO Pugno sarà .il oapo 

della tedàziohe e, mi 9h:detelin:ano'tri 
al).jpi fionfijvl d) s^^itt9ri Jfiv^reypjmenS 
<SoHosciuti-per temperanza dì. stile e ài 
piifncfpii,'t!h^ viil&ltlaboférahno?! - ; 
ìS- U titolo? Fiaor|èyn segreto, 6 mi, 

st-clicè; paesino che non Bia ancóJÉ̂  stateli 
gij|Ìto. M^lal puiSo che||,sono|^;f{radi2' 
up '̂tiiolOî j trpv^ià Incpir esao ,̂. .„ ; ^ 
9. Ej tornato t'ori. Cantelli daM^^^ '̂̂ ^ 

n^Wìiela^o "tosc^niTìff^ono che' 
sia rimasto ̂ soddisfSttt:?' det '̂modó net 

'fi 

:Ì 

^Date sono mandati in^aMÌ,g,li stabili. 
jifientì penitenziari di quelle isole': ma 
:dWe nel tempo stesso abbia l'intenzione 
dì pbrtarvrqualché'^ Migliorìa- . 

11, caldo persìste e le febbri con esso* 
^ 1 

'1, 

i M j " i / n4^ 
F ' 

:. ' ì{ PMfi% WV insiicrefìoQft dell' BrÌ69go 
,vina è ti'ibobratio, Cha, secondo la Nau» 
Freie Presse, sarebbe stato da giovano 
ospite del Principe (tì Montenegro;;, ed 
jil medesimo giornale smentisce la-^no­
tizia riferita, da, «Uri fogli, che esso 

jb,bia intenzione di recarsi a Vienna. 
La Trieste Zeitung ha da Ragusa ĵ̂ hè 
la* popoiaziofte musuln^pna avrebbe hu 
lo il 17 di questo ,m 86 una sort'ta im­
provvisa. Jn si eni e alle truppe. Dopo bre-
ve lotta gì'Insoni ai ritrassero In di-
y^rse direzioni,^qpgayer per.iuto dieci 
morti ed una bandita. Mercòiedi av-
Vtjnne una seconda- iòFtitit,',^^ cui si 
ignora l'esito. !—Derwìsch Pascha si è 
posto, in cammino da Mpstar con cinque 
bint;'g!ipm^(\i Rédif^yr òpel^ì^ in ùjiio-

ne alle trùpp^ afriva'tè̂  ìfttiahW'â  KÌek, 
in-aiuto. di Trebinjè.'>^ '̂ '--'""'i < ''•' 

• -̂Tanto ai fecnflfid della, Croazia; còllâ  
l^urchia; quanto a'nc||:|: iiî fìe'"vicinanze; 
dj Klèk',è avvenuti-uno àcambio/diffu .̂  
ctiaifr tra-te guardie"'di confine Et t, 
.Sijjldiati turchi. Questo spiae^yftte Uvve-[ 
!nimeòto'venne originato da'tìn^eipplicej 
malinteso.! tqrcbi.hAl) b'fóltì i genì 
darmi aoslriaflT;per insorti fjn.iPpiforme. 

àendtii it^tiaaa 
Ori 
Londra t?9 5ŷ e3Ì 

Oìjht. resilia tabscopi 
B.nca Naiiioaali,, ̂  
Aù ;ni lE^Mdìbailì. 
f)bfol,,ra:ii;Uoa^Ì,; 
SaBpâ tT."3i5a>3»)v 

BinoH ife'ia'rale •'*' 

21 
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Dal mezzodì dèi 22 aiî mezẑ d̂ì del 23 
^ T e n ^ p ^ W n^s i^^^^H^ ,^ |^0 , 

71 
E' H 

fii rfèn^pt^ 'à1' 'dl|MÌ.,;̂ y;̂ uiìIi "vennero 
>;òÌl̂ yâ iyqua,̂ „,Q :)̂ ,̂'̂ ,̂'vili sigi BmmtJ 
Ti} Ristid^tì st̂ rècaio'ìfipettOié'sKirihfiV/̂  

fattogli dat principe Milano e i:f(tn.|Uut'̂  
•tosto "pPfroprio impulsoj può 8ssicu^|g 
rapsL positt̂ jffllBmè̂ ohe- vi sia slato di"-
ìajto un appello^ (^1 Principe, e clje Ri * 
Stic si è affcett̂ q '̂ jljkegpiilo. : ,; : > 

Talune espressioni che Ristic ha faAtp:,, 

WlegrsmEai 
Bruck sulla Leyti, 20. . 

L'arciduca Albrecht arrivò iersera 
ad assumere il coraandovjgènerale del 
icampp e Svi resterà sino al 7 settembre; 
luogotenente dell'arciduca è il generale 

, di^rtiglleria JoU^ilL'iraijeratbm ariìivejià 
-dui ÌHI3-agosto-per sop-grMàry'f.W'a 
WS^j^ìH seguito VI. 31, troveranno .̂tra 

vgii altrij4l ministra della «guerra KoìleJ'. 
'MarsicÌQ comandante'dtill'a'regione,^due 
aiutanti geî r̂p̂ lf-é̂  cìpque .aiutanti di 
campo., Du^at̂ :̂,j|̂ ,̂ 80|̂ Ì9Jfn îdpî 'jmpe 
ratore- aEriyeirùaoi&^ eziandiob l̂ âruidutìa 
Cailiómó'dovÌcréa"il,#!ncìpe r e W di 
H|rinov^r..ll pp)mpe me RodQJfoi.ar-
riVflpa.'alla-fine deiiìneseiq ^Hr?);;--n'̂ '; 

•ip,i'alzau djve.nn.era-iiei'i predai, delle 
fiar^miaySB. edifici colle •proyvÌKióhi'̂ 'rfi 

Wèrinfi--, 
4u8trî dlìtì|'férpate' 

r ' " 1 • ' ' - • i . ' • , • ' • • ì - • ' • 

j<̂ poie»ai,.d*(pr;0 
Cambio au Pirici 

;8!ì!jLond''''̂ M • 
aastrî ioa arg. 
„ in carta 

Mobilia ro. : 
(imi) hard e 1 

Bortol. ^osùì^m'germteitèspnmabile 
.W! \'- .'.g JL.-)Ì >n •^Jam.^p MM-hi'!' 

- • > - ' 

8 flit ,8 9V 

i l i "yo I l i 80 
73 - -.73 — 
69 SO. 69 90 

m »o! . 2 1 2 * 
•t- i-T^-

ib. mm W8 
^ f I ì m.nfmmìm o'ihi-

mm - ] • 

j ! • • -
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quMurante.l* ultimo suo breve sog^iorr, 
!n4 § . | è M | % a lo :ayvicî avano!moillQl 

Madi'iyì î aacolte. 

i» a 
- E tfoto che 

a. 

l ' h 
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^̂  *rì^kistiàccio^^^^^'*^polÌ i A t a i 
del 21 annuncia 's.ììU^Per'séverithsa .f; 

, L'onor. duca,.di,'S.oDQpàto, presiti 
..dente della; Com,inìs.siune.\peErlg.̂ ,Mo-
Htra agraria ^vP'^rt.ioi, ha ricevuta 
aViviso da;S/ìl. il'presidente del Con-; 

•sièlìO'/aòi ministri;, cite SVL R., U. 
Principe di Pleinohto BÌ; recHèVàV4| 

. 29, ad, inaugurare'.^là> imostra stessa^'' 
klĵ u^sti notiaia) venue pure _ qoiiiiini-
icatà-.al duca di S- PQiiato dalla 

V Da Nàpoli ,S. 1 . a io&h pascià^ 
•a- Palermo pdf assistere air inaugu-
raiiipjiedel Congresso degli sóie'ùî iativ 

t'XI sindaco di: codesta città ha rice­
vuto notizia,/|§ri di ciò, dal principe 
stesso.'' '' /'" '. . '* 
_ Pel tragitto da Napoli a Palermo 

venne^ posto a disposizione di S, À. 

Ac,còmpàgnDrapiiQ:-iì I!t:i;̂ t\lpe tutte 
le ^iàràoae'della Btià ^ca&'nulifairé. 

^ 

,Agrm,%0,.. 
'" Oggi alle ipòim. avviene la p'aHéhza. 

^i'.^bs ^att3gIiDDl.;,y||i|gg}mento del|; 
l^rcidiica Ernesimversò Sìssek editai 
jVerso Kostaìnica. Si attendono qui pef; 
<^»pi 'IP IsepWq/difamigUe fuggii 

!C(|nfermano pienamente P opinione già i ^ ; , ; ; Costantinopoli, 19. K 
gnifestata, che oVegli dovesse assu-- Gli ambasciatori d'Austria, Germanitf 

njere eventualmente la dìrez^pne dqglì ^e.tosia hanno conferito ieri.pon S3rfeî  
affari 9elia Serbia, la,,sua^con^ta, non l^ascià,,m pistrq, dflgljv̂ st̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
dfvrà %3sere giiidiciiW alla' 'medésima" "^rdlòe '^arfetjPascWVàé4' essere ini 
Stregua con cdi, e Îi veniva, giudic%.; ̂  v̂iato dome ^commissario . straordinarir 
come politico indipendente. Rrsttci^ile^''di ^gùerfa, verso l'̂ ?xegoi?ìhà. La borsìî  
nèva come una' '« r«â hcan2a]di* còscièh- '• siabbaSSa in sègqito alTtì notiziè'estere;; 
[z^Khìl h^oler^ffléchiarevp'é un̂ '̂ pò :'di. bebiio gèhél̂ ale 41- dopò la^borsa40.37. 
vfnità 0 di,ambizione Ifjeàìbtenza dellflj — La' nlve da-guerra ^aiia è partita 
iSerbia.LafSet^ia,.per,la sua,posizione ,con truppe e muniziòbì da qui aUfc 
g|ograflca e per;fî ;̂ rft,fituai,a,::|h •piai^uo^oUrtìi :Kìelt:.,MiKenied;A^̂ ^ 
m^ra^s^ traverebbe m condizioni molto Janipaì̂ ve(iTVià:pomÌnatO:'tiuale comaìÌ|| 
peggiori che l'Erze^9vii]^ '̂,j9^Ji| ìî oq̂ y ^ idanta nfill'Eraflanvìnn; , , .- ''̂  
n^gro, pei quali uria guarràln mezzo ai 
monti hon'fa che indebolire',le forae 
jdlll'avyersai'ìo.'Kisiic ionclìilléva tii'sià 
•cifnver&azidne colla- certezza, che, una '̂ 
; vòlta giunto'ial timni dellb S l a t ^ " ^ ^ 
ntante&bbé la pace fino #taftt^ oKè'tìlò> 
:g|i riqacirebbè: possìbile. M|jàtoW:oh ,ch> 
'vjene nomiû ó̂v.'qualQj oandid^atoir-allari 
;Presìdenza,i del. Consiglio m .Seijbia,. è 
ŝ ato ministrQ ,̂ Qljg^Fin^pze nel'itQabi;, 
nétto pfipsato, ^vlene desjgnatp ̂ me,, 
uh uomo d'ippgno, il cjuale ,c9pp|fèlò, 

' Con. tìecreta;', Reale /29, &m-
gno -a. vvi3.,: vepne'• Ticonoscìuto-

Banca da Lire,2Q40a.-r.^iJa :Lif. 

• SOCI ala. - -.̂ ..ir̂ 'to-i •AI'-- *.--' • ̂ ^ 

'• Ciltadolla, nA<m'n (873. ' '• ' -̂  
, -•'̂  '• ^-r'' limci'PAG.^#" •' ''̂ •-'' 

' • "'' ^^m:->i--i\ firft'fidente '. 
5891 1̂ , ' ; ' GIO. ANTv'fìS-MDNARS 

^i-Tj-jm-hì'ji ^rir . . ì j . . ^ — . 
,jg»|oh î̂ M»wo,iI*'attfina[inné'- sopra il 

seguente Articolo tolto dalla principalHiGaz-
zelta Medi.;a di \'i>^ì-\ìnot.Allgcmeine Modit;ii 
nml^.:M'unirainZefium > pagn>7tii,Nv-6*ìnief 
MSM l̂ 7̂ ( da-quacheianno,vietìK iritro» 
ao;ttì̂ ,ezianaÌQiinei,jioitm p^esìidaii;.% 

DELLA FARMACIA 9i-''-'Mìg . 
'Mj'OTTAVIO GMrjEANT 

cali, dL.esamiì)àVèàtf!Mìz3!are que-. 
s!9;**/fe'̂ /??C'>.̂  dopo rit)eiatH"p̂ fòye "ed élpe-' 
nfìrtze.vcrtfov'iamo in óbhli,4 di dichiarare 
che questa Ver».Tela iéî I^Af•lJll«a,|dl|. 

liislMo' solVô tìi rapporto ed yn efnoagìsai-

• i é fe^ Mìe, riiiimatùM contidnj^fy^' 

VIRI'1^1 
jp 

(ìrVaglia postale arX. É.«0." .; 
^ Per ovUa^9 Itf^lm^ qnoiidUntf 

di;d«b^è:^èrte/^ é^A àccetó'che 
a Tela* VfilftA'CALLE VNl dì Milano. -: U 
h i * ma, :i)Ui:f.l,a firiji* del préparatorev 

: 

v7 

T7-7=r 

ÉE DELLA SERA 
• • ^ • ^ 

,• -f. 

'S 

M t o A C0KliISP0.2|PENZAi„ 

^ • 5 * 

& 

n h 

Rorhc, 22 agos'Q 1878. 
Due sole botale!'! '̂̂ ' ,; • -' ' 
7 - - , 

,,,-La prima riguarda i nostri giovani 
soldati,'constata i progressi fatti nel 

f 
la sua cultura-ih Germania ed in Frauv., 

'CJarBlìà moglie è Una'inglese la'quale 
•promuove con predilezióne^è^KùidUet-
' t ^ r a r i ; - ' ^ ' , - = , . . • ••••'^ , 

jCosi si devono alia'sui; pènna ttilune 
traduzioni dal serba, come anche qaal* 
che lavoro órigldale sopra la Sert)jà( 

;di Mjilovich essi non si elevano al di 
sopra d'un livello mediocre; sopratutto 

Jsì dubita ch'egli sappia mostrare quel 
•grado di .iEshergia che sarebbe richiesto 
dalle attu l̂i%lì?così!anze. La sua persona 

inon è malevisa al paese;.egli.è mem-
•bro dell'Omladina. ,. ^ ' . . > - :•! 

^nte^^UlErzegovipa.; 
i ± J ,- J, nt 1 .^^ 

9h 
(U f/̂ -TA' ' f;ì 

• - 1 

SEO ;UflGEt,f., 23;:;-.:GjiiÀ f̂iin3Ì3t̂  
bupairòno Ò^sielciud3d.,Le batterie con-, 
tinuano a, battere in~ breccia la citta?! 
della: che èassai dunnegg'ia|a. 
-PUytìERDAi22. - t geivbràli Arrondo 

Q Ciurìoì, con 6ÓÒ0.̂ Uòqiìnìî  giunsero, 
prbvenientildÌi:jOlò"t.r)Si,irepano a Seo 
,Urge11. Jovellar preseldli^omando degli' 
asstjcliaìiiji.:: ,,;,i. ':^-[r,.y Ili -
rmm^ tgl. -rj lappiti,, tolenegi-ini 

s| uniscono, ^̂ fl'i.nsor,!,!, phe s'impadro 
nir!̂ jilfì,̂ disl ^̂ r̂te iCursaz e di- sette fon-
tipi, costruiti, da Omer Pascià, che oo , 
priyanb GaizkO, Diiga, Niclcik. Parlasi 
delia destituzióne dì Dervisch Pascià. 

viene:contr'o3èi:;nala,cori:ùn tìbbro a secco 
OÌ''Gmedpf, m'nno,' •• •' •• • '' '.:; 
, XVediisr, Dichiarazione della î dmniiàstona 
IJfft(̂ iàl6'di Berlino :i agosto isti!») ' ' * -
•'5*'ifM^ ****^̂ *"*^̂ "̂"«'«»»<' del t)rof. 

.-,- — „ „ . . . , ^VùrìshUra 
186f( 'e.'2.teblirui(5' 1 Sfìfì. Wc) • 

;' -̂ Cótlpstè pillole veniiei-o adiiUilè inHUé''GIÌ-
D̂Ìcl3ê Pruŝ ìàhff; é'dNskè tieprUràm eoa 
calore i due giornali sophi cititi; ed infatti 

lesse conibt̂ Uen lo la gonorrea, agiscono kU^ 
'trésitubine' purgàt!vê ^ e f i!vttehstbtiò: ;clè'che 
:diiglt l'aUri sUtami non ni può̂ òUeneré 80 
jnon'nricoppendo ai pul*gahti( drastici od ai 

I nostri Medici c'6ii*trfl sciitole guariscono. 
(qiìalsìà̂ ì Gonorrófi a;ciita,abbÌsugnand0El6>df.l 
•più pur la cronica, v i > : n ; -

• Cfìntpo vaglia pOstaledìL.^.Stto in fran* 
cobolli si spe liscono franchti ••a ìdOmlcilìo. 
.Ogni scatola ̂ poMa-l'iatraziona -sul 'nlòiiO di 
issarlo;''";'' '•'"'-- ••'"̂  ."̂ S'Al/ .;Ì'«^;"- -••^ 

V -

• . - ^ 

NOTIZIE DI BORSA 
20 

943,4 
, 7i li2 

181|8 
77 7S 
10 93 
391i8 

•%ii#-;Londra ^ 
Consolidato inglese 
Rèndita italiana ^̂ ^̂ ^ 
Lombardp -J^wf!^-
Turco • ^ 
Cambio su ìBerlino, 

•ìpagiiuola 

94 «18 
7H|4 
I77|8 
81 M7 
10 78 
398(8 

^^' 

dcsit 

lagnile «V vi --^Unn' di^tluil i»(ìiÌM 

.î ei»ot*óie, « i»tit|lante ie»nsulta éo» 
eérrlKpoiKlèiiixtii ^•ÌHIKUA, I ^ i •>' 

mèdi chepossHm. occorrerli in quiiluniiùe sorta' 
'dl;'iìi(tlààiBl!è'fie^pi''spedhÌQne^^^^ 
sidì imnitiì s^ si'rlcnìedo,%nt:hB lu consiglis» 

vaglia phiìaÙ,,.^ .̂ 
Scrivere'alla rni^ihi^i^ia 'a*;- 4l':#«ai"':' 

Vâ » C^alledul, Vili flIbr«vSs5U 

• ,sr vehdé 'ih'P'AllÒVA alla farmaciiMet-
rUniverèilà,Bd'a^M% dì 'S:mi, Zanetti. 
Bernat'dì e Durbr; PérUIn.; Pt̂ iicèscótii/ (Ja- • 
sparioi ed al Mag.izzìno di droghe'Pianèrl 
e Mauro. - Vicenza: a le fm̂ uiacm Valeri, Ma-

Molo, Spga e Della- Vecchia. - Bassano: Pa-
bris, Ghirardl e Baldassare. - Mira : Roberti' 
Ferdinando. - Rovigq:;: pititagnoli, Diego » 

' Gambaroni., - Treviso- Zanetti, MÌHtoni, Bri-
vio, De Faverì e fratelli Bìndoni. • Legna,̂  
ffò.^ Valori'e Di Slelauo. - Adria: Brura'W 
Giuseppe, - Serravàlle: Be Marchi Fr;»niìòÌ!* 
sco: - Badia: Ui'ia^lìa.- Esiti: Negri Evan ' 
gelista ed in tutte le città, pimso ,lo ppiliìK 
rie farmacie. 
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in coerenza airavvisoT) rorrenle pari nu­
mero, cìip. àiquticìa al pubblico'l'apertura 
della Fiera f/'ain'win/t' in Vìcmtà, si portii ì. 
pubblica nulixia il seguente 

'[,.''./ -• ipnt'«in«.nM* 
pdi'^retnì da distribuirsi ai possessori dei 
più distinti aiiiniali bovini ecf èiiuini che si 

^reficnlcnumo (:er farntj vendita alla pros­
sima Fiera ineì^glorrii di Gìtìvedi, Venerdì e 
Sabato 2, 3 e 4 Sellembre: . • 

* Bòvi 
lA. Bandiera d'onore con diploma ed italiiine 
/ ;L. «SOaclii condurrò, essendone pro-

prielario, il,.gruppo,di animali bovini 
piìùl dì̂ -tiiili per numero e bulle^aa. ac-

.cordanao'a parità di prègi la preferenza 
; • al ŝ 't̂ Ppo '^^^^ comprenderà aninitìli più 
'- giovani. 
^à ÌÌ)iploma d'onore ed it. L. 100 a quel 

gruppo come sopra, ma che meritasse 
? 'premio inl'erlore. 
^S, Bandiera d'onore con diploma ed italiane 
il.- .L. i«© a chi rresenterù iJ più hai lOjro 

di razza indigena o fureslierii, dell' età 
da i 8 mesi a-tre annlj 

A. Diploma d'onore ed it. L. 9» al toro, 
, . cbó,,* presentando i pregi indicati.̂  ̂ -
V J'arlieolo precedente, meritasse un se­

condo premio. 
b. Bandiera d'onore con diploma ed ila-

liane L. l » a ft obi,,, presenterà le due 
pii'i beile vaixne'cb'e non abbiano var-

" calo it'Vi ànno^ pregne o lattanli: 
!6ijDiploma d'onore ed it. L.'flft ,alle due 

vacche iCbe si nierilassero un secondo 
• premio, ^ ' ' ' 
^.'Bandiera d'onore'con diploma edìta-^ 
,, liane L. iOO a chi presenterà la coppiai. 

migliore di bovi danni 4 o 3. 
*8.'Diplonia d'Onore ed it.'L. t S alla cob-

piii di bovi che meritasse il .secondo; 
premio. ; . 

9. Bandiera ci'onore c^n diploma ed ita­
liane L. 'Sft, alla più bella coppia di vi-
"̂ielU dqll'èta dai mesi 18 agli anni 3. 

lOi,Bandiera d'Onore con diploma ed ila-
Itane L. 95 alla coppia delle due più 

n belle vitelle dell' età- dai mesi iS a^lì 
• ' • ' a n n i ' - 3 . - ; " • " • • ' • • ' * • " ' • • ' • •''• " • • ' ' • • ' • • ' 

;-•: ; ^-'.-,V Cavalli' ' • -^^ "• • / : ' 
11-'Baridiéra'd'onore còndiplomaéd italiane 
-Li Li 90O a chi presenterit il grup^-o di 

cavalli più'distinti per numero e pregi. 
^2. Diploma d'onore ed it L. SO» al gruppo 

coniu sopra,,che meritasse il secondo' 
', premio.'. , V, r:i '" < '• ."•-!•' 

3. Bandiera d'onore con diploma ed ,tlaliane 
l*." «50 allâ  più ̂ .e^a cqppia di cavalli 

,. o cavallp.^a; carrozza-.' --^i^.-, ;-
4. Dlipliinia, d'onore ed it. L./JS alla miglior 
"7 coppia di cavalle ^tle agli, lisi agncolì 
: '" ed all'iillevaniento. . • 

5. Bandiera d'onore qon diploma ed italiane 
"'lii^e '35 al più bel,pulèdro o, puledra 
••:'dì anni ire, .,, ':,, . 

6. Bandiera ;d' onore' con, diplo^na ed ita-
'" liabe. U 'Sa ài pósSet̂ sdre dello slal-

!;;'Ione d'anni,3, che rmnii;à nel miglior, 
* ' inodòia robu8tézza:'co^atleéan2a,dellé,, 

forme. , . ,., . 
7; Diploma ,d'onore ed.jt.. L. 5 0 al mulo, 

più distinto che sarà presentalo alla, 
. JPicra " 

\ , RKGOUMENTO 
i. Chi vuole a^j)irare al,,conseguimento dì 

un̂  premio^^yrà.farsi mscrjyere^rege-
larmcnte. denuncundo gli animah pre-

^ î eiitati alla riera per jendita, indicando' 
'"' all'è'Gòriimìésipiii il pVezzo che intende 

ritrarne. Non sarà 'ammésso ai premìi, 
chi denupeiasse prezzo esag|Bra,tò, ,. 

4. t'ufficio (cr l'iiiscrizìone è stabilito nel-^ 
„'ì ,rAn(iteatiQ^!:.9nmn(ile in.Campo Marzio, 
';': esa'rà iiperio nella mattina del 2 hellem-; 
. ,bre/p y. dalle-ore 5 alle 9 antinj,,/ 

i^ .Trascorse le^O'.\'Ofiifjio sarà,c|»iu80 ih yì^ 

liòfilo 9 al S4 agosto 4878: 
•'m^ n i t a 

^ • -

J 1 
i^ 

DENOMINAZIONE 
'K Z 

I 1 

Nei MBI'CIÌH di 

PADOVA CITTADELLA 

mi 
r̂ ^ 

l>t 1G. L. 

M 

Frumento da panej^;*lVj'i*^ 
Frumento duro da paste 
Rìso 

\ * 
^ j 

>. - i -

Granoturco . , . 
Segala. . . . .• 
Avena, . . ,, . 
FagìuoH V . . . 
Palate al ouìnlale. 
Fanna di frumento U ' W * ^ 
„ . . . f2. id. . 
Farma di granoturco .>, 
Vino comune H ' Q",̂ '*^ 

,. , I a., f .10., 
Carne di bue . 

» : di vitello. 
. e l i suini. . . 
» dì cààtrato . , 

Burro \ . . . . .' 
Lardo^ '. ..: Ì̂ Ì.» ; ; ,( 
Legna Torte . . . . . . . 

* • da fuòco' dolca 
Fieno '. . ' . 
Paglia. . . . 

fr ^ 

h f 

aiin. ifiaés. 

18 98 18 
17 Ib3 

38 lU 
31 30 
13 HO 

1." 
12 36 

12 fiS 12 OS 
08 

ft > t 

— -4-K 

min. 
^ 4 * 1 - ^ -

c. 

41 

C. 

17 

40. 

23 
30 

50 

MONSELICE 

-/ -^ 

• _ ^ 

-. J 

•4 
%i 

"K" 9 

masi!. 

L. 

^T 

t 

30 

12 etì 
10 23 

^ì 

30 
i l 

20' 

c. 

8 

a 

•r-

^ -

ì -

C. 

28 

>j'. 

70 

31 

i'ÀbU 
L 

Fafitìnz» 
da 

fkVOVA 

0ltliraio il IO C infuno l > f » 
VENEZIA ymauA per PAUOVA 

j _ 

- j < i ^ . 

I 

K 

i! 

misto -
omnibus 
misto 
omnibus 

diretto 

omnìbu» 

Aprivi, Partenze 

r. t 

- ?:> 

4.561 a.lomn, 
6,04' 
8,10 
9,05 

Ì0.ti3 
3,15 p 

1040 
10,48 

r i 

"TF'.JVA pwTTOM 

5,10 
6;25 
8,38 
9,57 

12,85 
1,10 
3i4R 
5,35 
7,80 

l i . 

Affivi 

PADOVA 

, \ 

PArtense* 

PADOVA 

.-> 
ArrlTì 

VEHOSA 

^ 

f a \ 

- ì 

} ' 

^* i-

• . • - • " . , l - , 

V X ^ 
^rarWrSg^ 

zK 

da 

omn. 

dir* 

miaio • L j 

K.0« 
41,28 

8,06 
6,06 

11,45 

Arnvt 
' i "" . 

PADOVA 

- V 

• * 

> \ * 

7,32 
1,48 
6,44 
8,37 
3,04 

itf.i 

3 

r 
- del^mnnare i degm di preniio. ;.,;,..•• 

^.À.faciUtarfì il compito tìfllC; Commissioni, 
" ' i! .verrà.,^U'alto. dell', iscrizione rilasciata al 

;.,. àeauxi0attt6 unam^rn^ speciale che;4ô .> 
n/jvj'àcséereiipplicalasull'animale o grup­

po d'ainmaii denunciati pel concorso mi 
,. ;%j(«^,da poter essere veduta; , ; 

: 5 r i premi saranno decretati, e pubblicati, 
nello stésso giorno A sellenjbre, allo 

.,, oro a ponv e.U solenne dispensa sarà 
\ f̂ UftnPl A settembre uitìmodella Fiera^ 

iìr.alle ore 12 nier nello stesso Anfiteatro 
in tampo Màrzio, che sarà aperto -al: 
pubblioo. ' 

6. Tre sono le Commissioni, tutte elette dtii 
.-: :Munii;ipio- Una per. rinscrizione»,altra 

pel,: giudizio sugli flnimab bovini e Ift̂  
Wza pel giudizio sopra-i cavalli, 

7-1 premi saranno assegnali dietro decisione 
inappellabile dellarctaliva Commissione. 

fi- Qualora le. Comnas>ioni Dqa travat^sevo 
animali che per distinti prégl'm 
sero il pr* mìo, potranno omclùrne Tas-

\- scgoamenlo. 
9. eli* an,mali fr^miati^dovranno rimanere 

. sulla Fiera pt-r Uille e tre le tiiornate 
r^elle ore da delefriiìriàrsi di cuocerlo 
colie Comnlî ŝioui, riservalo aìie sfesse 
di poter dispiMisar? .quelli che per CìYg 

V cosianzé speciali lo, clòmàndassero-
Yicema, 4 7 jigosto tS73- , 

Il Ij: ili Smdaco 

I 

r •-•' 

SPETTACOLI ^mmr -j 
TEATI'O GAnii'Aim. — La tìranfimatica 

Bìtthenì riipprtstnto-iBie manmi d^J.gQH 
ed il, vRudeviUe: On bali in thaichma. 

Ore 9. 

P«dov» - 'OttUuo degli EITeiU pnbMIeS e del le Vnlute . 

1 S 9 J » 
^ H -

? J 

/ ' 

u 
f^^ I AGOSTO 

Rendita Ttaliana god. l^Iuglio 
Prestito 1866 , , 
Pezzi da 20 franchi , , . 
iVopjjìe di Cériova . '. . i 
Fionpi d'argento V. A . . 
Banconote ^ustri^cbe,,. ^ .. ^ 

t-

16 
.> 

1 r -• 

17 

y 

78 40 
60 20 
21 b3 
84 40 
2 47 

•2j42 

J I 

78.40 
60 20 
21 S3 
«4U0 
2 47, 

• «141 

18 19 

78 20 
60 20 
21 Si 
84 40 
2 471 
2411 

78 ' -
60 20, 
fi 86 
84 60 
2 47 
2 41 

• Listino dei Granì / ' 
dal' U al 21 agosto 1875. 

Frumento da pistore vecchio L. 26 — 
f detto , ,id. nuovo . . . : 23,20 

detto, mercantile vecchio i " ' ' " 
detto ' - ' 'ìd; nuovo '• 

Frunientone pignoletto . . N 
detto ., giallone . , • 
detto' ' nostrano . . < 
detto estero . . . . 
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Movimento "delle Ditte Cominerciair 
, NUOVI ESERCENTI r 

Paceànoni G. Batt. Cappeilajo Via Gallo,430.' 
CESSAZIONI : 

• ^ 

:j4 

>5 

, 1 . . 

Avena nuova 
> H J " . 17 60 

» 2148 

-, J II 

Azzalin Gius,, Cappellaìo^Vìa Gallo,. 439.-; 
Ldnzetti Cater.. omhrellaja. Viale Salon, 93. 

VOLTURE 
Da Marcon Dora, a Vald,igni Luigi l'esérci-' 

zio.di.drogberia, piazza Frutti, 173 i 
Da Marcon Dani, a Baio Ant l'esercizio di -, 

vendita olii, sauoa] e coloniali. Piazza 
Frutti. 30. ;. •, ; ; 
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^ 1 TESTI 
h PUBBLIOitl 

DALLA PBEifilATA TiPOGRIFiA 
r i V IN PADOVA {'-•'i.-. 
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ì r ' - . / : * '•_ X T - M i 
ì r 

] ^ 

f • .J 

}-^ i > ^ I 

BBLIAVITE prof. L. -^ Riproduzione delie note già 1^ 
' tògrafate dì I^irittoCivik-'Padova ̂^ 

—̂  Note illustrative e; critiche al Codice ciTÌle . Id. 
5. del Regno. - Padova I875v in * -, M . » . --r. 

FATARÒ prof. A, — li* integratore dì ÌDuprez ed il Piar < 
piniétrp .dei«Bap-yimentidi Amsler.r-Padova 1872 > L50 

KELLER prof. A. .^-^/Il terreno agrario,>-.Padova 186é, 
m; 1 -> in 12^ i .• •.' •.- Ì : .> •''^-.' .̂̂ ' .̂̂ -•. •••. -' ,''^i ••^*^2.50 
MoNTANAHi prof. A: •^Mement i di Economia politica; ' 

' ^Padova 1872^ in 8 ' / . . , . ' . . . \ ; > 5. 
RosANELLi prof. C. *— Manuale di patologia generale, 

^ ^ - P a d o v a 1870 . . .; . ;: . . ; . . ;> 
Rì^ffiiT^f ìir-ói: Ii^.^;Ì^ Sul magnetismo. Lezicmi di fisipa. 

- Padova 1871, con figure . . . , , , j^, 
SACCARDO prof. P . A. — Somm^,rio di un Corso di . .^^ 

Botanica, IP edizione. Padova, 1874 . , ,. ^ 
Ŝ riTXNi prpf. 0-, - - Tavole dei Logaritmi precedute da 

un Trattato di Trigonometria piana e sferica. 
Ili* edizione, r Padova. . ,; . , . . . > 8.-

ScHUpFER prof, P. -— Il Diritto delle obbligazioni secondo ' 
r i principii del Diritto Romano. - PadoTa 1868 > lO. 

ToLOMEi prof, G. P , - ^ Diritto e procedura penale, 
IIP edizione, "Padova 1875. .' .' . , . > 8, 

TTJRAZZA prof. D. - ^ Trattato d'iàVòmétria e dìdrauìica 
pratica. IP edizione. - Padova, 1868 , . . > 10. 

Id. • — Elementi tìi Statica, Statica dei sis:tgmi rigidi, 
- Padova 1872 V . . . ^ , , ,; :, .. . > 2, 

î  , Id.; - ^ Del moto dei sistemi rigidi. ^ Padova 1868 > 6. 
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'^'"^ (1) Questi due treni si fermeranno in tutte le,.Stozionì eecetlp quella dì 
Stanghella. , . • ' , . " 
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PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
IN PADOVA •'• V , 

J- ... 
•J: 

.k.-:-J^^>S.Hf^::^ _ •- ¥^ 
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BÌAOCH dott.' Li — òpere mediche ordinate ed ̂  anno­
tate dal prof, F. Colletti e A. Barbò Soncin. 
Voi. 5, in S'»:. . , . , , . . ; . . L. 5. 

^ J 

Galateo dei medici e dei malati. 
# .. r « 

, n •-

COLLETTI 
Padov^ÌQ^iS 

Id.,.T^,, Delle acque minerali della Lombardia e del 
Teneto; ^ Padova. . ^ ,. . . . \ . : . .! 

,^fld, rrr-I^ubbio sulla Diatesi ipostenica. - Padova 
ì :W*, i-rn Del prof. G. Andrea Giacominì e ^ delle sue 

* opere.'Cenni storici ": 
GiACoiiim prof; p-, A. - ^ Opere mediche edite ed ìiìe-

dite, ordinato ed annotate dai prof. P . eòUétti e 

McGNA prof. G. JB. — Qlinica medica^el prof. G. An-
. drea Gìacomini- . . . . . , \ Ì ^ ; . ^ , ; . , , > 

RòiciTANSKi prof. 0. — Trattato completo di anatomia 
patologica. - Venezia, Voi. 3. . / . . : . » 

SinoN prof. G. —̂  Le mal^|tie ^ della pelle ricondotte ai 
loro eleménti anatopajci. - Venezia, in 8"*;. : .' 

ZBHETMAYER P . , : ^ ^ Principii fondamentali della percus­
sione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Gòu-
cato; - Padova" . . \ . . . . v . . » 
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F. LUSSANA 
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in v c u d i l a pi'tsssiaìl p r i n c i p a l i JLIIirftf 

LUIGI FAOGANÓNI 
^'D 

f =.' 

Padova, prem/Tip. SaccheilOj 1876, Hn 

Poenaetto fantast ico-giocoso 
che fa seguito al ^ X - ^ i ^ , f p o 30X ^ A . r r t r i ^ l ^ o -

Padova 1875 in 32 » - L i r e t.ftO, 
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